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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL�APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell�appalto 
Ai sensi dell'articolo 1 del Codice degli appalti, l'oggetto dell'appalto (C.P.V. � 45454000-4) consiste 
nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, 
mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell'opera 
ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto Ministero della Transizione Ecologica n° 256 
del 23 giugno 2022. 
 
L'intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: INTERVENTO STRUTTURALE DI 
RAFFORZAMENTO LOCALE DELLA SEDE MUNICIPALE; 

b) descrizione sommaria: Riduzione del rischio sismico tramite il rinforzo dei nodi trave-pilastro e il 
presidio antiribaltamento dei tamponamenti perimetrali; 

c) ubicazione: Piazza della Libertà 1 � 42030 Vezzano sul Crostolo (RE). 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l'ar-
ticolo 1374 del codice civile. 
 
Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 11 della legge 16 gen-
naio 2003 n. 3, sono stati acquisiti, rispettivamente, i seguenti codici: 

a. Codice identificativo della gara (CIG): 

b. Codice Unico di Progetto (CUP):  E96C22000040002 
 
Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a. Codice dei contratti pubblici: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

b. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

c. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudica-
tori di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicato-
ri di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti; 

d. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di 
tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza 
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di la-
vori o opere. 

e. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 

f. RUP: il Responsabile unico del progetto ai sensi dell'articolo 15 del codice dei contratti pubblici; 
g. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il diret-

tore dei lavori; 
h. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regola-

mento generale; 

i. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinen-
ti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

l. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 
m. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, 

lettera g), del D. Lgs. 81/2008; 
n. Costo del personale (anche Costo MO): il costo cumulato del personale impiegato, stimato 

dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contratta-
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zione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese gene-
rali e degli utili d'impresa; 

o. Contrattazione collettiva nazionale applicata: Contratto collettivo nazionale e territoriale in 
vigore per il settore edile della Sardegna; 

p. Sicurezza speciale: (anche CS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza 
e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo 4 
dell'allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008; 

 

 

Art. 2 - Ammontare dell�appalto 

L�importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 

 Colonna a) Colonna b) Colonna c) Colonna a) + b) + c) 

lavori 
Importo esecuzione 

lavori 
Costo della manodope-
ra 

Oneri per l�attuazione 
dei piani di sicurezza 

TOTALE 

 1) A misura  �  0,00 � 0,00 � 0,00 �  0,00 

 2) A corpo � 258.250,54 � 98.869,46 � 36.540,00 � 393.660,00 

 Importo totale � 258.250,54 � 98.869,46 � 36.540,00 � 393.660,00 
 
 

L�importo contrattuale corrisponde all�importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve esse-
re applicato il ribasso percentuale sugli importi a corpo offerto dall�aggiudicatario in sede di gara, aumen-
tato dell�importo dei costi della manodopera e degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere come 
definiti al comma 1, colonne b) e c) entrambi non soggetti al ribasso d�asta ai sensi dell�art. 41 comma 13 
del D.Lgs 36/2023 e dell'articolo 100, commi 1 e 5, primo periodo, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i.. 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
La contabilizzazione dei lavori è effettuata a corpo e si applica quanto previsto dall�Allegato II.14, art. 12, 
comma 10 del D.Lgs. 36/2023. 
L�importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa es-
sere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore at-
tribuito alla quantità. 
I prezzi unitari offerti dall�appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l�importo 
complessivo dell�offerta, anche se determinato attraverso l�applicazione dei predetti prezzi unitari alle 
quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia ne-
goziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella Lista per l�offerta, anche 
se quest�ultima è stata rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest�ultimo il 
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate 
dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell�offerta sulla sola base delle proprie valutazioni 
qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per tutto quanto non diversamente previsto: 
a) si intende come «elenco dei prezzi unitari», la combinazione più favorevole alla Stazione appaltante tra 
i prezzi unitari offerti dall�appaltatore risultanti dalla Lista per l�offerta, eventualmente rettificati o adeguati 
dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione per renderli coerenti con il ribasso offerto, e i prezzi 
unitari integranti il progetto posto a base di gara depurati dal ribasso di gara offerto dall�aggiudicatario; 
b) la rettifica o l�adeguamento di cui alla lettera a), fermi restando la percentuale di ribasso di gara e 
l�importo di aggiudicazione, può estendersi al merito degli stessi prezzi, qualora in sede di offerta 
l�aggiudicatario abbia modificato le quantità previste dalla Stazione appaltante sulla Lista. 
I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la defini-
zione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d�opera, se 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell�articolo 120 del Codice dei contratti. 
I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell�articolo 2, commi 2 
e 3. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensi-
bili al contenuto dell�offerta tecnica presentata dall�appaltatore e restano invariati anche dopo il recepi-
mento di quest�ultima da parte della Stazione appaltante. 
Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero in mo-
dalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, secondo quanto disposto dall�art. 
18, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023. 
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Art. 4 � Categorie di lavorazioni che compongono l�appalto 

Le lavorazioni di cui si compone l�intervento possono così suddividersi:  

 

Cat. Descrizione Class. Qualif.ne 
obbligatoria 

Importo 
in euro 

Costi della 
manodope-

ra 

Oneri  
sicurezza 

% Prevalente o 
scorporabile 

Subappal-
tabile 

OG1 Opere Edili II SI � 258.250,54 � 98.869,46 � 36.540,00 100% prevalente 

entro il li-
mite com-
plessivo 
del 49,99 

dell�impor
to del con-

tratto 

 
 
 
 

I lavori sono classificati nella categoria prevalente e nelle altre categorie diversa da quella prevalente, 
avendo una incidenza percentuale superiore al 10% si considerano scorporabili e subappaltabili alle con-
dizioni di legge. 
 
L�importo dei lavori della categoria prevalente, comprende anche lavori diversi riconducibili oggettivamente 
a categorie minori e non rilevanti ai fini della partecipazione, che non concorrono alla qualificazione 
dell'Appaltatore, essendo il loro importo già incluso nella predetta categoria.  
 
 
Percentuale di incidenza presunta della manodopera: 27,69% pari ad � 98.869,46. 
 
All�interno dell�appalto sono previste le c.d. lavorazioni sensibili ex art. 1, comma 53 della legge n. 
190/2012 di seguito elencate:  
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardianìa dei cantieri. 

 

 

Art. 5 � Lavorazioni omogenee e categorie contabili 
Le categorie contabili di cui si compone l�appalto sono le seguenti: 

LAVORAZIONI E PROVVISTE IMPORTO PARZIALE % 

Opere in C.A. 3.120,95� 0,79% 

Demolizioni e rimozione materiale 43.597,67� 11,07% 

Murature 116.626,62� 29,62% 

Sottofondi pavimenti e rivestimenti 4.097,36� 1,04% 

Intonaci e controsoffitti 28.082,47� 7,13% 

Rinforzi metallici 161.594,93� 41,06% 

Sicurezza 36.540,00� 9,29% 
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CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e dello schema di contratto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

In caso di norme dello schema di contratto tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, tro-
vano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordi-
namento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni dello schema di contratto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d�appalto, ancorché non materialmente allegati: 
- il capitolato generale d�appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per le 

parti ancora in vigore; 
- il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, de-

scritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
- tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti degli 

impianti, le relative relazioni di calcolo; 
- l�elenco dei prezzi unitari; 
- il computo metrico estimativo; 
- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
- il piano operativo di sicurezza, di cui all�allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
- il crono programma; 
- l�offerta tecnica presentata dall�appaltatore in sede di gara (qualora la gara sia aggiudicata con il 

criterio dell�offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell�art. 108, del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.). 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particola-
re: 

- Il decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36 e s.m.i.; 
- il capitolato generale approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per le parti in vigore. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente schema di contratto; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell�aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della defi-
nizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo 
dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro al-
legato. 

 
 

Art. 7.1 - Osservanza del capitolato speciale d'appalto e di particolari disposizioni di legge 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urba-
na, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro 
vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stes-
so, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, 
alle norme CEI, UNI, CNR. 
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Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione 
al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'in-
quinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente ... attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 
e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 7.2 - Brevetti di invenzione 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di pro-
duzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati 
al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti 
tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedi-
mento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, 
né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare 
talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una de-
scrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto rife-
rimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'inven-
zione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Ap-
paltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obbli-
ghi di legge. 

 
 

Art. 7.3 - Osservanza regolamento UE sui materiali 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armoniz-
zazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 
giugno 2017 n. 106, riguardante il �Regolamento dei prodotti da costruzione�. 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell�esecuzione o il collaudatore, ognuno se-
condo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l�obbligo di impiego di prodotti 
da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  
Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 
messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all�origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 

 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l�appalto 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell�appaltatore equivale a dichiarazione di per-
fetta conoscenza e incondizionata accettazione del decreto legislativo 36/2023 e s.m.i., e di tutte le nor-
me vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 9 - Fallimento dell�appaltatore 
In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza con-
corsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 122 del codi-
ce dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la sta-
zione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del com-
pletamento dei lavori. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 124 del codice dei contratti pubblici. 
In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilita-
zione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltan-
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te può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei 
modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi 
o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal 
contratto 
 
 

Art. 10 - Rappresentante dell�appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un pro-
fessionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 
L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le per-
sone autorizzate a riscuotere. 
L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le 
facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. La stazione appaltante, previo ri-
chiesta motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appal-
tatore sia rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente articolo all'appaltatore 
s'intende sostituito il legale rappresentante della medesima società. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzio-
ne del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile 
dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 
Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere comunica-
te alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato. 

 

 

Art. 10.1 - Rapporti con la direzione lavori 
Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest�ultimo impartisce le 
indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l�ordine da seguirsi nella loro esecuzione, 
quando questo non sia regolato dal contratto. 
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell�esecuzione dell�intervento.  
Nell�ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 
l�emanazione di ordini di servizio all�esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell�appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo 
e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l�esecutore dovrà re-
stituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L�esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposi-
zioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma al-
legato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 
 
Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d�azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d�appalto. 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l�introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazio-
nale o dell�Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con 
obbligo per l�esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è 
trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l�esecutore non effettui la 
rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi diretta-
mente a spese dell�esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivar-
gli per effetto della rimozione eseguita d�ufficio. L�accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si 
ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l�accettazione e la posa in opera dei materiali e dei com-
ponenti da parte dell�esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collau-
do.  
Il direttore dei lavori o l�organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d�appalto finalizzate a stabilire l�idoneità dei materiali o dei compo-
nenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell�esecutore. 
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I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all�approvazione del direttore dei lavori, com-
pleti delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 
con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle nor-
me in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall�esecutore in merito al riuso di 
materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 
Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basa-
te sull�analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impian-
tistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d�azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei con-
sumi della pubblica amministrazione. 
 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza 
dei lavori già eseguiti, l�inventario di materiali, macchine e mezzi d�opera e la relativa presa in consegna; 
b) fornisce indicazioni al RUP per l�irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 
valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell�articolo 108, comma 4, del Codice; 
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 
delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in 
zone soggette a rischio sismico; 
d) determina in contraddittorio con l�esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti 
dal contratto; 
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell�esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conse-
guenze dannose; 
f) redige processo verbale alla presenza dell�esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l�eventuale causa di forza maggiore; 
3) l�eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l�osservanza o meno delle regole dell�arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l�eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all�esecuzione dell�opera o dei lavori, attraverso 
la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli ef-
fetti di legge, con i quali si realizza l�accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 
- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 
- registro di contabilità 
- sommario del registro di contabilità 
- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
- conto finale dei lavori.  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 
producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono pro-
cedere di pari passo con l�esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 
a) rilasciare gli stati d�avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell�emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa ese-
cuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 
può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 
personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l�esecutore. 
Nei casi in cui è consentita l�utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata 
sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 
 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell�importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
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Art. 10.2 � Ispettori di cantiere 
Ai sensi dell�art. 114 del Codice, in relazione alla complessità dell�intervento, il Direttore dei Lavori può 
essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di ade-
guata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la 
costituzione di un �ufficio di direzione dei lavori� ai sensi dell�art. 114, comma 2, del Codice. 
Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglian-
za dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  
La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di la-
voro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante tur-
nazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori 
che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 
Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno affi-
dati fra gli altri i seguenti compiti:  

 
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 
siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti ab-
biano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o 
dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tec-
niche contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli im-
pianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati inca-
ricati dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell�ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a uti-
lizzare la diligenza richiesta dall�attività esercitata ai sensi dell�art. 1176, comma 2, codice civile e a os-
servare il canone di buona fede di cui all�art. 1375 codice civile. 
Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei 
lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l�accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza 
delle annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva compe-
tenza.  
Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l�ausilio degli ispettori 
di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcon-
traenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 
essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accertamento delle contestazioni dell�impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal su-
bappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all�impresa affidataria, determinazione della 
misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall�art. 119 del Codice in materia di applicazione dei 
prezzi di subappalto e sicurezza;  
e) segnalazione al Rup dell�inosservanza, da parte dell�impresa affidataria, delle disposizioni di cui 
all�art. 119 del Codice.  

 
 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti non-
ché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni ca-
tegoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nello schema di contratto, 
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso ca-
pitolato. 
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Per quanto riguarda l�accettazione, la qualità e l�impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l�eventuale sostituzione di quest�ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del 
capitolato generale d�appalto. 

I materiali occorrenti per i lavori dovranno essere nuovi, delle migliori qualità esistenti in commercio, ed 
essere conformi al DPR 246/1993 �Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai pro-
dotti da costruzione�. 

Quando per determinati materiali è richiesta specificatamente la certificazione ai sensi delle norme UNI, 
ISO od altro, tali certificazioni dovranno essere presentate, a cura dell�Appaltatore, contemporaneamente 
all�introduzione dei materiali stessi in cantiere, alla Direzione Lavori e da questa accettate. 

L�Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo a effettuare tutte le prove ed analisi ritenute necessa-
rie dalla Direzione lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
formati in opera; le relative spese sono poste a carico dell�Appaltatore. 

In mancanza di una idonea organizzazione per l�esecuzione delle prove previste o di una normativa spe-
cifica di Capitolato, è riservato alla Direzione dei lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o 
complementari. 

Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale. In tale sede 
l�Appaltatore ha facoltà di chiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive del-
la prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

I campioni delle forniture consegnati dall�Appaltatore, che debbono essere inviati a prova in tempo suc-
cessivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli uffici dell�Appaltante, muniti di sigilli a firma 
del D.L. e dell�Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l�autenticità. 

In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite presso 
un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione lavo-
ri. 
 
 

Art. 12 - Denominazione in valuta 

In forza dell�art. 1, comma 1, della L. 17 dicembre 1997, n. 433 e del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, tutti 
gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano la deno-
minazione in Euro. 
 
 

Art. 13 - Sopralluoghi e accertamenti preliminari 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l'impresa dovrà 
ispezionare il luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni 
necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, caratteristiche 
specifiche e alle eventuali connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti terra e sistemazioni am-
bientali in genere). 

Di questi accertamenti e ricognizioni l'impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione 
scritta: non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natu-
ra del lavoro da eseguire sia sul tipo di materiali da fornire. 

 

 

Art. 13.1 - Ultimazione lavori - collaudo/certificato di regolare esecuzione 
Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell�esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio 
con l�esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il 
quale ne rilascerà copia conforme all�esecutore.  
Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l�assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accerta-
te da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull�uso e sulla funzionalità dei 
lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l�inefficacia del certificato di ultimazione e la neces-
sità di redazione di nuovo certificato che accerti l�avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindica-
te. 
In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornirà all�organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 
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stesso la documentazione relativa all�esecuzione dei lavori; 
b) assisterà i collaudatori nell�espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di conse-
gna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualifi-
cazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, compe-
tenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di partico-
lare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il cer-
tificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emis-
sione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di appro-
vazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposi-
zioni di cui all'art. 116 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre 
per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecu-
tore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei 
lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fon-
dazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa 
successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il di-
rettore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo pre-
scriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 
collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente 
eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di col-
laudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 
Salvo quanto disposto dall�articolo 1669 del codice civile, l�appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell�opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
ovvero 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 
l�incarico di collaudo dell�opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal diretto-
re dei lavori. Entro il termine massimo di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamen-
te previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per 
l�impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.  
La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per 
i seguenti elementi: 
1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a do-
dici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all�articolo 117 comma 10 del d.lgs. n. 36/2023, dal-
la data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-
tante dal relativo certificato; 
Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante 
apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza 
del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il 
certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l�apposizione del visto del direttore dei lavori 
sulle fatture di spesa. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L�ESECUZIONE 

 

Art. 14 - Consegna e inizio dei lavori 
L�esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell�appaltatore. 
E� facoltà della Stazione appaltante procedere in via d�urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle mo-
re della stipulazione formale del contratto. 
Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori 
per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di   risolvere   il   contratto   e   di incamerare la 
cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine 
contrattuale dalla data della prima convocazione. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore 
può chiedere    di     recedere     dal contratto.     Nel     caso     di     accoglimento     dell'istanza     di 
recesso l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documen-
tate, ma in misura non superiore ai limiti indicati al comma 12 dell'articolo 3 dell'Allegato II.14 al codice 
dei contratti pubblici. Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla conse-
gna, lo   stesso   ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di 
calcolo sono stabilite al comma 14 del suddetto articolo. 
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui al comma che precede. 
Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'impor-
tanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto 
esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 
Essendo previsti lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano di Si-
curezza e coordinamento oppure all'eventuale attestazione circa l'esecuzione delle operazioni di bonifi-
ca preventivamente eseguite. 
 

 

Art. 15 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 180 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel ver-
bale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a fe-
rie e giorni di andamento climatico sfavorevole. 
L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione delle lavorazioni secondo quanto disposto dal crono-
programma di cui all'articolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contratti pubblici, allegato al progetto 
esecutivo ed eventualmente dettagliata nel programma di esecuzione dei lavori. 
 
 

Art. 16 - Sospensioni e proroghe 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche o altre circostanze speciali che impediscano 
in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d�arte, la direzione dei lavori d�ufficio o su se-
gnalazione dell�appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono cir-
costanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d�opera nei casi previsti dall�articolo 120, commi 1 e 2, del decreto legislativo 36/2023 e s.m.i.. 
L�appaltatore, qualora, per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse 
dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 
A giustificazione del ritardo nell�ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l�appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o for-
niture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il 
ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 
I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della di-
rezione dei lavori e controfirmati dall�appaltatore e recanti l�indicazione dello stato di avanzamento dei la-
vori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla lo-
ro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsa-
bile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e 
accettati dalla Stazione appaltante. 
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In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile 
del procedimento o sul quale si sia formata l�accettazione tacita. Non possono essere riconosciute so-
spensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui moti-
vazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento. 
Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile 
del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione. 
Per la sospensione dell�esecuzione si applica l�art. 121 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 
 
 

Art. 17 - Penali in caso di ritardo 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l�esecuzione delle opere, ai sensi dell�art. 126 del 
codice, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell�ultimazione dei lavori viene applicata una pe-
nale pari all�1 per mille (euro 1,00 ogni mille euro) dell�importo contrattuale. 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 14; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputa-

bili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal RUP; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

 

In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi 
del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva fis-
sata nel programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 18; la penale di cui al comma 2, lettera b) e 
lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è 
applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non ac-
cettabili o danneggiati. 
Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e dettaglia-
tamente. 
Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica 
in sede di collaudo provvisorio. 
L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 
 
 

Art. 18 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
Nel rispetto dell�articolo 32, comma 9, dell'allegato I.7 al codice dei contratti pubblici , l'appaltatore, pri-
ma dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori un programma esecutivo dettaglia-
to, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all�articolo 30 del medesimo allegato, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liqui-
dazione dei certificati di pagamento. 

La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo presentato dall'appaltatore, 
mediante ordine di servizio, nei seguenti casi: 
per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coin-
volte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione appaltante; 
per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comun-
que interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende control-
late o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 
per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 
se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
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comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che 
la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 
 
 
 

Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa con-
duzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l�adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordi-
natore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dallo schema di contratto; 

f)        le eventuali controversie tra l�appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l�appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

 
 

Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L�eventuale ritardo dell�appaltatore rispetto ai termini per l�ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplici-
tamente fissate allo scopo dal programma temporale, produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell�articolo 122 del d.lgs. 
36/2023 e s.m.i.  

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell�appaltatore, con asse-
gnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all�articolo 17, comma 1, è computata sul periodo de-
terminato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall�appaltatore i danni diretti ed indiretti subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla riso-
luzione del contratto. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 21 - Anticipazione 

Ai sensi dell�art. 125, c. 1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei 
lavori, accertata dal responsabile del procedimento, l�appaltatore avrà diritto alla corresponsione di un'an-
ticipazione pari al 20% del valore stimato dell'appalto, dietro costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al perio-
do necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta 
garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D. Lgs n. 385/1993, o assicurative auto-
rizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del D. Lgs n. 385/1993. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte dell�Appaltante; il recupero avverrà trattenendo 
l�importo anticipato dai SAL via via emessi, fino al completo recupero dell�anticipazione stessa. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con l�obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non pro-
cede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali; sulle somme restituite sono dovuti gli inte-
ressi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 
 

Art. 22 - Pagamenti in acconto 
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento mediante emissione di certificato di pagamento ogni vol-
ta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 26, 27 e 28, al netto del ribasso di gara, com-
prensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano i 100.000,00 �  (pari a circa il 30% 
dell�importo complessivo dell�appalto, come previsto per le rendicontazioni ministeriali) al netto della rite-
nuta del 0.50% (tali ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'ap-
provazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva). 
A garanzia dell�osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regola-
menti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull�importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50%, di cui all�art. 11, c. 6, del D. Lgs 36/2023 e 
s.m.i., da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
Entro i 45 giorni successivi dall�avvenuto raggiungimento dell�importo dei lavori eseguiti di cui al comma 
1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo 
stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: �lavori a tutto il 
��������� con l�indicazione della data. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, me-
diante emissione dell�apposito mandato e l�erogazione a favore dell�appaltatore, ai sensi dell�art. 4 del 
Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e s.m.i.. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 
dall�appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all�emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall�importo minimo di cui al comma 1. 
Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comuni-
cazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, 
ove richiesto. 
Per il pagamento relativamente sia ai SAL che al conto finale occorre attendere il DURC riportante esito 
positivo, sia dell�appaltatore che dei subappaltatori. Nel caso il D.L. segnali un�inadempienza contributiva 
relativa a soggetti impiegati nell�esecuzione del contratto, l�Appaltante procederà a trattenere dal certifica-
to di pagamento l�importo corrispondente all�inadempienza, sulla base di quanto segnalato dagli Enti pre-
videnziali/assicurativi (compresa la Cassa Edile), per il successivo versamento diretto agli enti previden-
ziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
I pagamenti verranno effettuati con accredito su c/c dedicato intestato all�Appaltatore o al capogruppo in 
caso di Raggruppamento Temporaneo (RTI); le coordinate bancarie dovranno essere comunicate 
all�Appaltante. In alternativa, nel caso di RTI, la liquidazione potrà avvenire a favore di ciascun compo-
nente il raggruppamento, per l�importo da ciascuno fatturato, ma in tale caso la fattura dovrà esser ac-
compagnata da apposita autorizzazione da parte del capogruppo. 
Ai sensi dell�art. 48, c. 13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempimento del capogruppo è am-
messa, con il consenso delle parti, la revoca del mandato collettivo speciale al fine di consentire 
all�Appaltante il pagamento diretto nei confronti delle altre imprese del raggruppamento. 
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La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o 
saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dall�Appaltante sono 
indicate negli atti allegati al contratto dai quali risulta tale designazione. 
E� facoltà dell�Appaltatore sostituire le persone indicate, ma tale sostituzione non ha efficacia nei rapporti 
con l�Appaltante fintanto che non sia stata ad esso ritualmente comunicata. 
L�Appaltante può ritenere le rate di pagamento qualora l�Appaltatore non rispetti le condizioni di contratto. 
Gli eventuali interessi moratori calcolati sui pagamenti eseguiti in ritardo sono comprensivi del maggior 
danno ai sensi dell�art. 1224 c. 2 c.c. 
Nel caso che la spesa sia fronteggiata con mutuo, l�appaltatore accetta che il calcolo degli interessi per 
ritardato pagamento non tenga conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di sommini-
strazione all'Istituto e la ricezione del relativo mandato di pagamento (ai sensi dell�art. 13 c. 6 D.L. 
55/1983 convertito nella legge 131/1983). 
La fatturazione dovrà avvenire secondo le modalità richieste  
 
 

Art. 23 - Pagamenti a saldo 
Ai sensi dell�art. 12, c. 1 lett. e) dell�ALLEGATO II.14 del Codice, il conto finale dei lavori compilato dal di-
rettore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente 
a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, alle-
gando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall�appaltatore, su richiesta del responsabile del proce-
dimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indi-
cato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all�articolo 22, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 60 
giorni dopo l�avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecu-
zione. 
Il termine di pagamento della rata di saldo non può superare i sessanta giorni dall�emissione del certifica-
to di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell'articolo 117, comma 9, 
del decreto legislativo 36/2023 e s.m.i., non costituisce presunzione di accettazione dell�opera, ai sensi 
dell�articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
Nel caso l�appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fidejussoria, il termine di sessanta 
giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. La garanzia fidejussoria prestata deve essere 
conforme allo Schema Tipo di cui all�art.117 comma 12 del codice. Il pagamento della rata di saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell�opera ai sensi dell�art. 1666 del codice civile (art. 102, c. 4, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). L�Appaltante potrà rivalersi sulla garanzia fidejussoria anche per eventuali 
indennizzi avvenuti ai sensi dell�art. 26 c. 4 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
La garanzia fidejussoria di cui al comma 5 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 24 (ventiquat-
tro) mesi dalla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, e può 
essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione 
avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fidejussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al 
momento della sottoscrizione del contratto. 
Salvo quanto disposto dall�articolo 1669 del codice civile, l�appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell�opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di col-
laudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
 
 

Art. 24 � Relazione sul Conto finale 

Ai sensi dell�art. 12, c. 1 lett. e) dell�ALLEGATO II.14 del Codice, firmato dall'esecutore il conto finale, o 
scaduto il termine assegnato di 30 giorni, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria re-
lazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecuto-
re per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 
 
 

Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
Fatto salvo quanto previsto dall�articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione del contratto è nulla. È al-
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tresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l�integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appal-
tate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad 
alta intensità di manodopera. 
Ai sensi dell�art.120 comma 12 del codice, si applicano per le cessioni di crediti le disposizioni di cui alla 
legge 21 febbraio 1991, n. 52. L�allegato II.14 disciplina le condizioni per l�opponibilità alle stazioni appal-
tanti. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 26 - Lavori a misura 
In corso d�opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 34 o 35, e 
queste non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede 
mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell�articolo 36, fermo restando che le stesse variazioni 
possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione �a corpo�. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
Direttore dei Lavori. 
Nel corrispettivo per l�esecuzione dei lavori a misura s�intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l�opera compiuta sotto le condizioni stabilite dallo schema di contratto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall�elenco dei prezzi unitari di cui all�articolo 3, comma 3, del presente schema di 
contratto. 
 

Art. 27 - Lavori a corpo 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell�enunciazione e nella de-
scrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l�esecuzione dei lavori a corpo s�intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l�opera compiuta sotto le condizioni stabilite dallo schema di contratto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e pre-
stazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnica-
mente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 
appaltata secondo le regola dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all�importo netto di aggiudicazione le per-
centuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella �B�, allegata al presen-
te schema di contratto per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la 
quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
L�elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d�asta in base al quale effettuare l�aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di par-
tecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l�esecuzione completa dei lavori pro-
gettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

 
 

Art. 28 - Lavori in economia 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 
 
 

Art. 29 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d�opera 

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d�opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

Unione Colline Matildiche Prot. n. 0000360 del 15-01-2024 arrivo



CAPITOLATO SPECIALE D�APPALTO 21 
 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 30 - Garanzia provvisoria 

Ai sensi dell�articolo 106, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36, è richiesta una garanzia 
provvisoria, fissata nel 2 per cento del valore complessivo della procedura indicato nel bando o nell�invito, 
sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente, da prestare al momento della partecipa-
zione alla gara. Si applica l�art. 106 comma 3 in riferimento alle forme e ai contenuti della garanzia e il 
comma 8 in relazione ad eventuali riduzioni. 
 
 
 

Art. 31 - Garanzia definitiva 

Ai sensi dell�art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., l'Appaltatore deve costituire la garanzia definitiva, a ga-
ranzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'e-
ventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate 
in più all�appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l�appaltatore. L'Appaltante si riserva la facoltà di accedere alla garanzia definitiva 
anche per il recupero delle penalità previste nel presente contratto. 

L�importo della garanzia è del 10% dell�importo contrattuale; in caso di ribasso offerto superiore al 10% 
tale garanzia è stata aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribas-
so sia superiore al 20% vi è un ulteriore aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso supe-
riore al 20%. Si applicano le riduzioni previste all�art. 106, c. 8, del D.Lgs. 6/2023 e s.m.i., se ricorrono. 

Tale garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del de-
bitore principale, la rinuncia all�eccezione di cui all�art. 1957 c. 2 del C.C. nonché l�operatività della garan-
zia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell�Appaltante. 

La garanzia fidejussoria è progressivamente svincolata ai sensi dell�art. 117, c. 8, del D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i.. Il residuo sarà svincolato alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certifica-
to di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. 

La garanzia definitiva rimarrà in tutto o in parte vincolata, anche quando a collaudo finale eseguito nulla 
osti da parte dell'Appaltante alla restituzione della garanzia, a garanzia dei diritti dei creditori che abbiano 
tempestivamente attivato i rituali atti impeditivi. 
 
 
 

Art. 32 - Riduzione delle garanzie 

L�importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli operatori economici 
ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.  

Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti 
delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese.  

L�importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile con la riduzio-
ne di cui al primo e secondo periodo, quando l�operatore economico presenti una fideiussione, emessa e 
firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su re-
gistri distribuiti ai sensi del comma 3.  

L�importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cen-
to, cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo, quando l�operatore economico possegga 
uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall�allegato II.13, nei documenti di ga-
ra iniziali che fissano anche l�importo della riduzione, entro il limite massimo predetto.  

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull�importo che risulta dalla riduzio-
ne precedente. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma l�operatore economico segnala, in sede 
di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In sede di 
prima applicazione del codice, l�allegato II.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 
corrispondente regolamento adottato ai sensi dell�articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
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400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell�ambiente e 
della sicurezza energetica e il Ministro per gli affari europei, che lo sostituisce integralmente anche in 
qualità di allegato al codice.  

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impre-
sa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei 
requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione 
dell�impresa singola. 
 
 

Art. 33 - Assicurazione a carico dell�impresa 

Ai sensi dell�articolo 117, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., l�appaltatore è 
obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori, anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori, conforme allo Schema Tipo di cui all�art.117 comma 12 del codice.  

Nei documenti e negli atti a base di gara è stabilito l'importo della somma da assicurare. La polizza del 
presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicura-
ta per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cer-
tificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di ga-
ranzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 
rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'appaltatore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

Il massimale per la polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi è pari a euro 
500.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l�appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipen-
denti stessi non soggetti all�obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti 
dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del compor-
tamento colposo commesso dall�impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere 
ai sensi dell�articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell�impresa, e loro parenti o affini, o 
a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a 
consulenti dell�appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all�accesso al cantiere, i componenti dell�ufficio di direzione 
dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L�ESECUZIONE 

 

Art. 34 � Modifiche del contratto in corso di esecuzione 
Ai sensi dell�art. 120 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., fermo quanto previsto dall�articolo 60 per le clausole di 
revisione dei prezzi, i contratti di appalto possono essere modificati senza una nuova procedura di affi-
damento nei casi seguenti, sempre che, nelle ipotesi previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifi-
che, la struttura del contratto o dell�accordo quadro e l�operazione economica sottesa possano ritenersi 
inalterate: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare, 
precise e inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che possono consistere anche in clausole di 
opzione; per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto 
iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 
2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

c) per le varianti in corso d�opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecu-
zione dell�appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rien-
trano in tali circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti 
di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

d) se un nuovo contraente sostituisce l�aggiudicatario a causa di una delle seguenti circostanze: 
1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono previste in 

clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara; 
2) all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni 

societarie, che comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore econo-
mico che soddisfi gli iniziali criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche 
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del codice, fatto sal-
vo quanto previsto dall�articolo 124; 

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei 
confronti dei suoi subappaltatori. 

 

I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza necessità di 
una nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la struttura del contratto o dell�accordo qua-
dro e l�operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di sotto 
di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 14; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture; il 15 per cento 

del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più modifiche successive, il va-
lore è accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modi-
fiche. 

 

Art. 35 � Revisione prezzi 
Ai sensi dell�art. 60 del D.lgs. 36/2023 si procede alla revisione dei prezzi.  
La clausola di revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto, si 
attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo 
dell�opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell�importo complessivo e opera nella 
misura dell�80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire.  
Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di 
costruzione elaborati dall�ISTAT. Gli indici di costo di cui sopra sono pubblicati, unitamente alla relativa 
metodologia di calcolo, sul portale istituzionale dell�ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni norma-
tive europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell�informazione statistica ufficiale. Con 
provvedimento adottato dal Ministero dell�infrastrutture e dei trasporti, sentito l�ISTAT, sono individuate 
eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni tipologiche o merceologiche delle cate-
gorie di indici individuate nell�ambito degli indici già prodotti dall�ISTAT.  
Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo la Stazione Ap-
paltante utilizza:  
a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico 
di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori 
somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo 
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stesso intervento;  
b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigen-
ti;  
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appal-
tante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel ri-
spetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 
 
 
 

Art. 36 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. 
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

 desumendoli dai prezzari di cui all�articolo 41 del codice, ove esistenti; 
 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d�opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell�offerta, attra-
verso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l�esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 2 risultino maggiori spese rispetto alle somme pre-
viste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono appro-
vati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l�esecutore non accetta i nuovi prezzi così de-
terminati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l�esecuzione delle lavorazioni o la sommi-
nistrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l�esecutore 
non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 37 � Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto 
o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipu-
la del contratto: 

 una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

 una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, let-
tera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 la-
voratori, ai sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valuta-
zione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeria-
le 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

 una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 
del proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, 
nonché: 

 una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all'articolo Art. 39, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all'articolo Art. 40; 

 il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento ai sensi 
dell'articolo Art. 39.1. 

 
 
 

Art. 38 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 
2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli in-
fortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell'osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 
allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 
XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 

quanto attiene la gestione del cantiere. 

L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano ese-
guite secondo il criterio «incident and injury free». 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo 
Art. 37, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 39, art. 39.1, Art. 40 o Art. 41. 
 
 
 

Art. 39 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
L�appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel 
PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sen-
si d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza, determinati 
all�articolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale. 
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L�obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 

a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicu-
rezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza so-
pravvenute alla precedente versione del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurez-
za in fase di esecuzione. 

Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico differimen-
to dei termini di ultimazione di cui all�articolo 15. Inoltre, nelle more degli stessi adempimenti, se i lavori 
non possono iniziare non decorre il termine per l�inizio dei lavori e se i lavori non possono utilmente pro-
seguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi dell�articolo 16. 
 
 

Art. 39.1 - Piano Operativo di Sicurezza 
Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predispor-
re e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di ese-
cuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organiz-
zazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell�articolo 89, comma 1, lette-
ra h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell�allegato XV al predetto decreto, si riferisce allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle lavorazioni ri-
spetto alle previsioni. 
Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla Stazione 
appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 
L�appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acquisirne i 
POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di raggruppa-
mento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all�impresa mandataria; in 
caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 
consorzio. 
Il POS, ai sensi dell�articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori 
che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni di cui all�articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall�allegato I al de-
creto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e costitui-
sce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 38. 
 
 

Art. 40 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
L�appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più modificazio-
ni o integrazioni al PSC, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan-
tire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consul-
tazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a ri-
lievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli or-
gani di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempesti-
vamente sull�accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato da annotare 
sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell�appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di 
cui al comma 1, lettera a), si intendono accolte; l�eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modi-
ficazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in au-
mento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell�appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di 
cui al comma 1, lettera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamen-
ti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, altrimenti si intendo-
no rigettate. 
Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e inte-
grazioni comportano maggiori costi per l�appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazio-
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ne appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
 

Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L�appaltatore è obbligato a osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
n. 81 del 2008 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 
95 e 96 e all'allegato XIII del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente, prima dell'inizio dei lavori e quindi pe-
riodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la di-
chiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L�affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall�appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all�impresa mandataria capo-
gruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese im-
pegnate nell�esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del con-
tratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell�appaltatore, comunque accer-
tate, previa formale costituzione in mora dell�interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 42 - Subappalto e subcontratto 
Per il subappalto si applica la disciplina di cui all�art. 105 del Codice.  

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori e forniture compresi nel contratto. 
Fatto salvo quanto previsto dall�articolo 120, comma 1, lettera d) del codice, la cessione del contratto è 
nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l�integrale esecuzione delle lavorazioni appalta-
te, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad 
alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. 
L�eventuale subappalto della categoria prevalente OG1 non può superare la quota del 49,99% 
dell�importo dei lavori di tale categoria. 
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappal-
tatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall�appaltatore con terzi 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodo-
pera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
 
Ai sensi del comma 2, articolo 119 del codice, si precisa che dai documenti di gara sono indicate lavo-
razioni oggetto del contratto che dovranno essere eseguite obbligatoriamente dall'appaltatore. Fermo 
restando le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
subcontratto, l'oggetto del lavoro affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire au-
torizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato. Si precisa che il subappalto senza autorizzazione è sanzionato dall'articolo 21 della legge 
13 settembre 2082, n. 646 - n.d.r.. 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, com-
presi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della 

Parte V del codice dei contratti pubblici; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contrat-
to di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappal-
tatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 94 e 95 del codice dei contratti pub-
blici. La stazione appaltante verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma trami-
te le procedure di cui all'articolo 99. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
Ai sensi del comma 17, articolo 119 del codice, si precisa che nei documenti di gara verranno even-
tualmente indicate lavorazioni oggetto del contratto che, pur subappaltabili, non possono formare ogget-
to di ulteriore subappalto (cosiddetto �subappalto a cascata�). 
Le disposizioni di cui al presente CAPO si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le pre-
stazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazio-
ne delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 68, comma 15, la costitu-
zione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le pre-
stazioni assunte in appalto 
Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione all'appal-
tatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il 
subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni 
oggetto di appalto eseguite. 
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Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione del-
le opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subap-
paltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all�esecuzione di lavori su-
bappaltati. 

Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l�esecuzione in materia 
di sicurezza di cui all�articolo 92 del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i., provvedono a verificare, ognu-
no per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 
139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell�importo dell�appalto, ar-
resto da sei mesi ad un anno). 
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CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 44 � Contestazioni e riserve 
In accordo all'articolo 115 comma 4 del codice (o art. 9 del DM n.49 del 07/03/2018), le contestazioni in corso 
di esecuzione e le riserve contabili sono disciplinate nel seguente modo: 
Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore con o senza riserve. Se l'esecutore firma con riserva e l'espli-
cazione e la quantificazione non sono possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pe-
na di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispon-
denti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni 
di ciascuna domanda. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente 
alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, in-
corre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a 
sborsare. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter so-
spendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva 
negli atti contabili. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 

 L�esecutore, all�atto della firma del conto finale di cui all'articolo Art. 23, da apporre entro il termine di trenta 
giorni dall�invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo 
da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l�onere, a pena di decaden-
za, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute 
procedure di carattere conciliativo che sono regolamentate all'articolo 44.1 e, per quanto non specificato dal co-
dice dei contratti pubblici. 

 
 
 

Art. 44.1 - Accordo bonario e transazione 
Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili l'importo economico dell'opera possa variare 
tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si 
applicano le disposizioni di cui ai commi che seguono. 
Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedi-
mento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esamina-
te, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimo com-
plessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 
Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto a 
quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati ogget-
to di verifica ai sensi dell'articolo 42 del codice. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo, qualunque 
sia l'importo delle riserve, il RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel 
più breve tempo possibile una propria relazione riservata. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta in-
fondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1. 
Entro quindici giorni dalla data di comunicazione del direttore dei lavori di cui al comma 4, acquisita la relazio-
ne riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera 
arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 
contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto 
incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP 
e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato 
dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con 
dall�allegato V.1. del codice dei contratti pubblici. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni 
dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro no-
vanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 4. 
L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e in-
formazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della 
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stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti en-
tro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è redatto verbale sotto-
scritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bo-
nario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data 
di accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta 
da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 
periodo, possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti 
possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione giurisdizionale. Essendo il valore dell'importo supe-
riore a 200.000 euro, è acquisito, parere dagli organi di cui all'articolo 212 comma 2 del codice dei con-
tratti pubblici. 
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente com-
petente, sentito il RUP. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
 

 

Art. 44.2 - Controversie e arbitrato 
Qualora non si stipuli l'accordo bonario di cui all'articolo 44.1, la definizione di tutte le controversie deri-
vanti dall'esecuzione del contratto è demandata al giudice ordinario presso il luogo ove il contratto è 
stipulato (Foro di Reggio Emilia). È esclusa la competenza arbitrale. 
La decisione dell'Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 
delle questioni. 
 
 
 

Art. 45 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

L�appaltatore è tenuto all�esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, non-
ché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell�esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l�appaltatore si obbliga ad ap-
plicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende indu-
striali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nel-
la località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l�appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulan-
ti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell�impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell�osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l�ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l�appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenzia-
le, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione appaltante medesima comunica all�appaltatore l�inadempienza accertata e procede a una de-
trazione del 10 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell�adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all�impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati in-
tegralmente adempiuti. 

Ai sensi dell�articolo 13 del capitolato generale d�appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribu-
zioni dovute al personale dipendente, qualora l�appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni 
non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione ap-
paltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo 
il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
 

In occasione della presentazione dell�ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell�impresa, prima 
di procedere al saldo finale dei lavori, dovrà essere richiesto dal committente o dall�impresa affidataria 
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il Durc di congruità dell'incidenza della manodopera, introdotto dall'articolo 8 comma 10-bis del Decreto 
Semplificazioni del 2020 � Dl 76 del 16 luglio 2020. 

Il DURC viene rilasciato dalla cassa Edile territorialmente competente, entro dieci giorni dalla richiesta. 
Dopo la presentazione della Denuncia di nuovo lavoro (DNL) alla Cassa Edile, sarà generata una PEC 
per informare che l�opera è soggetta alla verifica di congruità.  La PEC ricorda al committente di richiede-
re la congruità al momento dell�ultimo stato di avanzamento dei lavori, prima di procedere al saldo finale, 
e all�impresa affidataria di consegnare al committente la documentazione comprovante la congruità. 
Saranno soggetti alla procedura di Alert tutti i cantieri che risultino aperti alla data del 1° marzo 2023.  
Per i cantieri conclusi entro il 28 febbraio 2023 (con DNL presentata a decorrere dal 1° novembre 2021), 
le Casse Edili rilasceranno la congruità anche a fronte di un�autodichiarazione dell�impresa. 
 
 

Art. 46 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

L'Appaltante è in diritto di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dall�art. 108 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. Nel caso di risoluzione ai sensi dell�art. 108, c. 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ai fini 
dell�applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato 
dall�Appaltatore rispetto al programma esecutivo, di cui all�art. 8 del presente contratto ed il termine asse-
gnato dal D.L. per compiere i lavori in ritardo. 

Il medesimo diritto avrà l'Appaltante nei seguenti casi: 
a) quando l'Appaltatore non adotti i provvedimenti conseguenti a facoltà che l'Appaltante si è riser-

vato con le disposizioni di cui al presente contratto; 
b) quando l'Appaltatore non si attenga al programma esecutivo dei lavori approvato dall�Appaltante 

o sia in grave ritardo rispetto ad esso; 
c) quando l'Appaltatore, per qualsiasi ragione non prevista, sospenda l'esecuzione dei lavori; 
d) mancata attivazione in tempo utile, da parte dell�Appaltatore, per la realizzazione dei lavori nei 

termini contrattuali, di eventuali subappalti obbligatori richiesti per una o più categorie scorpora-
bili in riferimento alle quali occorre la qualificazione obbligatoria non posseduta dall�Appaltatore; 

e) subappalto non autorizzato. 

Ai sensi dell�art. 1456 del C.C. la risoluzione si verifica di diritto quando l�Appaltante dichiara 
all�Appaltatore che intende valersi della clausola risolutiva nei seguenti casi: 

a) l�Appaltatore ha eseguito transazioni senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
spa (art. 3 legge 136/2010); 

b) associazione in partecipazione, cessione del contratto; 
c) inadempimenti gravi in materia di sicurezza. 

Nel caso di risoluzione saranno posti a carico dell�Appaltatore i maggiori oneri che l�Appaltante deve sop-
portare anche con riferimento al ritardo accumulato. A tale scopo può rivalersi sulla garanzia definitiva. 

Ogni contestazione in merito alla legittimità del provvedimento di risoluzione del contratto o di esecuzione 
d'ufficio dei lavori potrà riguardare soltanto il risarcimento e non l'annullamento del provvedimento adotta-
to dall'Appaltante e non potrà essere invocata dall'Appaltatore stesso per rifiutare o ritardare l'adempi-
mento dell'obbligo di consegnare immediatamente i lavori e i cantieri nello stato in cui si trovano. 

E' facoltà dell'Appaltante recedere in qualunque tempo dal contratto, ai sensi dell�art. 109 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 
 
 
 

Art. 47 - Recesso 

Ai sensi dell�art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 
4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recede-
re dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai 
servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o 
in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle for-
niture non eseguite. 

Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori, servizi o forni-
ture eseguiti. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con 
un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, 
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servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.  

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli 
già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in 
sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3.  

La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle 
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello sciogli-
mento del contratto.  

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 
deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso 
contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.  
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L�ULTIMAZIONE 

 

Art. 48 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
Come stabilito dall'art. 121 coma 9 del codice dei contratti, l'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie con-
statazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna in-
dennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati 
nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
Al direttore dei lavori è attribuito il compito di procedere, in contraddittorio con l�esecutore, alla consta-
tazione sullo stato di consistenza delle opere ed emettere il certificato di ultimazione dei lavori da tra-
smettere al RUP, che ne rilascia copia conforme all�esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per 
l�applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per 
l�assegnazione di un termine perentorio per l�esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull�uso e 
la funzionalità delle opere. 
Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con l'appro-
vazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dall'articolo 49. 
Se l'appaltatore non ha consegnato al direttore dei lavori le certificazioni e i collaudi tecnici speci-
fici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori, non è verificata l'ultimazione dei lavori. Il di-
rettore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione che, anche se redatto, non è efficace e 
non decorrono i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 23. 
 
 
 

Art. 49 - Termini per il collaudo o per l�accertamento della regolare esecuzione 
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. De-
corso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
Si applica la disciplina di cui all'articolo 116 e allegato II.14 del codice dei contratti pubblici. 
La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collau-
do parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realiz-
zazione agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 
Ai sensi dell'articolo 26, comma 3, dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, la stazione appal-
tante, esaminati l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo stesso, quando ne sia il 
caso in relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di effettuare la revisione contabile degli 
atti, delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del 
certificato di collaudo, sulle domande dell'esecutore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di 
iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, la 
stazione appaltante o l�esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone comunicazio-
ne al RUP. Le deliberazioni della stazione appaltante sono notificate all'esecutore. 
Fino all'approvazione degli atti di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un nuovo 
collaudo. 
 
 

Art. 50 - Presa in consegna anticipata 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio alle seguenti condizioni previste 
dall'articolo 24 dell'allegato II. 14 al codice dei contratti pubblici: 

- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
- sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fab-

bricati e le certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
- siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
- siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna 

del lavoro 
 

A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza 
delle condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni per accertare che 
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l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei ri-
guardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscrit-
to anche dal direttore dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni 
cui perviene. 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti 
responsabilità dell'esecutore. 
 
 
 

Art. 50.1 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l�ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all�appaltatore per iscritto, 
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può 
però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai pos-
sibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell�appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l�ultimazione dei lavori, l�appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita ma-
nutenzione fino ai termini previsti dal presente schema di contratto. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 

 

Art. 51 - Oneri e obblighi a carico dell�appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d�appalto, al regolamento generale e al presente schema di 
contratto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell�appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 
tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d�arte, richie-
dendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente 
non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l�appaltatore non deve dare corso all�esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto 
ai sensi dell�articolo 1659 del codice civile; 

b) il rispetto in fase esecutiva dell�ordine cronologico delle lavorazioni così come stabilito nel cro-
noprogramma allegato al dispositivo progettuale; è insindacabile facoltà della D.L. apportare, 
prima dell�inizio dei lavori e per ogni singolo intervento, modifiche al cronoprogramma, finaliz-
zate alla limitazione del disagio nei confronti dei Cittadini; 

c) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in rela-
zione alla entità dell�opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 
la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l�inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente ap-
paltante; 

d) l�assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risar-
citoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all�esecuzione delle prestazioni 
dell�impresa a termini di contratto; 

e) l�esecuzione (e il relativo costo), presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno or-
dinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzio-
ne, compresa la confezione dei campioni e l�esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi al-
tra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo (un prelievo è costituito da n° 2 provini) di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o pre-
visti dal capitolato; 

g) il mantenimento, fino all�emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecu-
zione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adia-
centi le opere da eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all�interno del cantiere, dei materiali e dei manu-
fatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell�ente 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all�appaltatore le assistenze alla posa 
in opera; i danni che per cause dipendenti dall�appaltatore fossero apportati ai materiali e ma-
nufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l�uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all�esecuzione dei lavori che l�ente appaltante intenderà eseguire direttamen-
te ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall�ente appaltante, l�impresa non potrà pre-
tendere compensi di sorta, tranne che per l�impiego di personale addetto a impianti di solleva-
mento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

k) l�onere e l�obbligo di eseguire durante i lavori una precisa, dettagliata e corposa documentazio-
ne fotografica di tutte le fasi di realizzazione dell�intervento; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can-
tiere e per l�esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l�appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l�uso 
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dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione ap-
paltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l�esecuzione di un�opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dallo schema di contratto o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l�illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali a uso ufficio del perso-
nale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, 
tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazio-
ni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole 
per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno 
di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dallo schema di contratto o 
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 
solo costo del materiale; 

r) l�idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario a evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell�appaltatore l�obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insuffi-
ciente rispetto della presente norma; 

s) l�adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garan-
tire l�incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché a evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in ma-
teria di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell�appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori; 

t) l�obbligo di tenere il cantiere in perfetto ordine con delimitazione delle zone di lavoro e del de-
posito delle provviste, con la predisposizione di passaggi in sicurezza per i Cittadini, adegua-
tamente segnalati e illuminati; 

u) l�obbligo di consentire libero accesso ai cantieri dei Tecnici della Cassa Edile e dei Tecnici del 
Comitato Paritetico Sicurezza del Centro Servizi Edili per svolgere le attività di verifica, consu-
lenza, prevenzione e formazione; 

v) ad assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero interseca-
ti o comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con 
opere provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei La-
vori eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti. Deve altresì assicurare in ogni 
momento l'esercizio della strada nei tratti interessati dalla sistemazione in sede;. 

w) la redazione dei calcoli relativi a tutti gli impianti e la relativa progettazione esecutiva nel rispet-
to delle leggi vigenti compreso ogni onere per denunce, approvazioni, licenze, collaudo, ecc. 
che al riguardo fossero prescritti dalle leggi in vigore; 

x) la redazione dei calcoli relativi a tutte le opere provvisionali e la relativa progettazione costrutti-
va nel rispetto delle leggi vigenti compreso ogni onere per denunce, approvazioni, licenze, cer-
tificazioni ecc.. che al riguardo fossero prescritti dalle normative vigenti; 

y) la redazione dei progetti di dettaglio (cosiddetti cantierabili), su base informatica e supporto 
cartaceo, delle opere, quelle per controlli, nonché l'organizzazione e le spese per le prove di 
carico e per il collaudo statico dei manufatti di qualsiasi tipo (in c.a., in c.a. precompresso, in 
acciaio o in muratura); 

z) la consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti e attrezzature, unitamente 
a calcoli, certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per 
la relativa gestione e manutenzione; 

L�appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, Privati, Provincia, Iren, Enel, Telecom, Snam ed altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate 
dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all�esecuzione delle opere e alla conduzione del can-
tiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro 
pubblico in quanto tale. 

L�Appaltatore deve consegnare, entro 30 giorni dal termine dei lavori, il piano di manutenzione aggiorna-
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to, e gli �As Built� (disegni dell'opera in tutte le sue parti come costruita). Per �As Built� si devono intende-
re i disegni dettagliati di tutto il progetto preparati dall�Appaltatore mediante aggiornamento con le modifi-
che introdotte, durante l�esecuzione dei lavori, degli elaborati costituenti il progetto approvato 
dall�Appaltante. In particolare vanno presentati gli elaborati con lo stato finito degli impianti idrici, termici, 
sanitari, nonché degli impianti elettrici e speciali, con indicati i percorsi e le caratteristiche e le indicazioni 
relative a posizione e profondità di cunicoli, pozzetti di ispezione, quote di scorrimento e quanto altro ne-
cessario per soddisfare le esigenze di manutenzione e gestione, redatti in conformità alle normativa vi-
gente. Gli �As Built� dovranno in sostanza rappresentare fedelmente, a lavoro ultimato, tutto il progetto 
�costruito�. Gli �As Built� vanno consegnati in triplice copia eliografica ed una copia dei file di elaborazione 
in formato DWG. Se non verrà presentata tale documentazione, l�Appaltante farà redigere i disegni man-
canti ad altro professionista incaricato dall�Appaltante medesimo, addebitandone le relative spese 
all�Appaltatore, aumentato del 17% per spese dell�Appaltante. 

Al termine dei lavori, l'installatore dovrà rilasciare al committente la dichiarazione di conformità dell'im-
pianto realizzato prevista dall'art. 7 del DM 37/2008, redatta nell'apposito modello. In caso di mancata 
presentazione di tali dichiarazioni non si potrà fare luogo al rilascio del certificato di collaudo. 

L�installazione o la manutenzione di impianti previsti all�art. 1 del DM n. 37/2008 dovrà essere eseguita da 
imprese abilitate ai sensi del suddetto DM 37/2008. 
 
 
 

Art. 52 - Obblighi speciali a carico dell�appaltatore 

L�appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell�appaltatore: 
o tutte le circostanze che possono interessare l�andamento dei lavori: condizioni meteo-

rologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo 
armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all�appaltatore e ad 
altre ditte, 

o le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
o le annotazioni e contro deduzioni dell�impresa appaltatrice, 
o le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all�esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 
che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell�appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della rego-
lare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in con-
traddittorio con l�altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell�appaltatore e sono sot-
toposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque re-
tribuite. 

L�appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di con-
fine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L�appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limita-
tamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 
semplice richiesta della direzione lavori, l�appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segna-
lazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

L�appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un�adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproduci-
bili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l�ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. 

E� fatto obbligo per l�Appaltatore di produrre prima del collaudo o del certificato di regolare esecuzione, il 
disegno con supporto cartaceo e/o informatico del lavoro eseguito, con indicazione dettagliata della rete 
dei sottoservizi, ivi compresi i particolari delle intersezioni con l�esistente. In caso di mancato adempimen-
to sarà applicata una sanzione pari ad � 10.000,00. 
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Art. 53 - Obblighi dell'appaltatore relativi al rispetto della normativa antimafia 
L�aggiudicatario dovrà sottoscrivere, in sede di stipulazione del contratto d�appalto, l�impegno ad accetta-
re e dare applicazione a tutte le disposizioni contenute nei Protocolli d�intesa sottoscritti dal Comune di 
Reggio Emilia o da esso recepiti: 
a. Protocollo d�Intesa per contrastare il lavoro nero e l�evasione contributiva nell�esecuzione dei lavori 
pubblici, sottoscritto presso la sede della Provincia di Reggio Emilia in data 23/10/2006 ed integralmente 
recepito dal Comune di Vezzano sul Crostolo;  
b. �Protocollo di Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa della criminalità organizzata 
nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici�, siglato dal Comune e dalla Prefettura di Reggio 
Emilia in data 17/05/2011 e il successivo addendum approvato con deliberazione di Giunta comunale 
n.23 del 02.05.2023. 
L�appaltatore dovrà sottostare alle clausole contrattuali allo stesso allegate, che qui per entrambi i Proto-
colli si intendono integralmente richiamate e delle quali l�Appaltatore dichiara di accettarne incondiziona-
tamente il contenuto e gli effetti. 
 
Clausola n. 1 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di le-
galità, sottoscritto dall�amministrazione committente presso la Prefettura di Reggio Emilia, tra l�altro con-
sultabile al sito http://www.prefettura.it/reggioemilia, e che qui si intendono integralmente riportate e di 
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
 
Clausola n. 2 
La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante/amministrazione committente 
l�elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui gli 
artt. 2 e 3, in relazione a contratti e sub contratti, nonché ogni eventuale variazione successivamente in-
tervenuta per qualsiasi motivo. 
 
Clausola n. 3 
La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura ed all�Autorità Giudi-
ziaria di tentativi di concussione e di ogni illecita richiesta di denaro o utilità, ovvero offerta di protezione, 
(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l�assunzione di personale o l�affidamento di lavorazioni, for-
niture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere) che venga 
avanzata nel corso della esecuzione dei lavori nei confronti dell�impresa, del legale rappresentante, degli 
organi sociali o dei dirigenti di impresa o di un suo rappresentante o dipendente, dandone notizia senza 
ritardo alla Prefettura. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto 
e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell�art. 
1456 del c.c., ogni qualvolta sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 
delitto previsto dall�art. 317 del codice penale, nei confronti di pubblici amministratori che abbiano eserci-
tato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto. 
 
Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell�autorizzazione al subappalto o 
subcontratto, qualora dovessero essere rilasciate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del con-
tratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui agli artt. 84 e art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011. Il mede-
simo effetto risolutivo deriverà dall�accertata sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanzia-
le o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d�interesse. 
In tale ipotesi a carico dell�Impresa oggetto dell�informativa interdittiva sarà applicata anche una penale 
nella misura del 10% del valore del contratto, fatte salve le utilità conseguite, ovvero, qualora lo stesso 
non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le 
predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del 
relativo importo dalle somme dovute all�impresa alla prima erogazione utile. 
 
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell�autorizzazione al subappalto o 
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, 
igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela 
dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 
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Clausola n. 6 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell�autorizzazione al subappalto o al 
subcontratto nonché l�applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla legge n. 136/2010 
qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli in-
termediari e dei conti dedicati di cui all�art.3 della legge citata. La sottoscritta impresa dichiara di conosce-
re ed accettare l�obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore alla soglia limite stabi-
lita dalla legge per i trasferimenti in denaro contante, relativi ai contratti di cui alla presente Intesa attra-
verso conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato ed esclusivamente tramite bonifico banca-
rio; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura 
del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo auto-
maticamente l�importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 
 
Clausola n. 7 
La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all�art. 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell�imprenditore o dei componenti la compagine sociale, dei dirigenti 
dell�impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di 
cui agli artt. 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 416 bis, 416 
ter c.p. 
 
 
 

Art. 54 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l�appaltatore 
deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste 
italiane S.p.A., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari 
relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al 
comma 3 dell�art. 3 della Legge n.136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento 
del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena trac-
ciabilità delle operazioni. 
L�appaltatore comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati al pre-
sente appalto entro sette giorni dalla loro accensione, o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 
prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso ter-
mine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. L�appaltatore provve-
de, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
L�appaltatore, a pena di nullità assoluta del contratto d'appalto, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla Legge 13 Agosto 2010 n. 136 e successive modifiche e integrazioni. 
Il contratto d'appalto é risolto di diritto in tutti i casi di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ov-
vero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
L�appaltatore che ha notizia di inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all�art.3 della 
Legge n.136/2010, da parte del subappaltatore o del subcontraente, ne dà immediata comunicazione alla 
stazione appaltante e alla Prefettura � Ufficio Territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la sta-
zione appaltante. Il medesimo obbligo grava nei confronti del subappaltatore o subcontraente in caso di 
inadempimento dell�appaltatore. 
L�appaltatore nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti deve inserire, a pena di nullità 
assoluta, un�apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. 
L�impresa ����� in qualità di subappaltatore/subcontraente dell�impresa ���. si deve impegnare 
a inviare copia del contratto all�ente. 
Il mancato rispetto degli obblighi di cui all�art. 3 della Legge n. 136/2010 comporta l�applicazione delle 
sanzioni di cui all�art. 6 della medesima Legge. 
 
 

Art. 55 - Obblighi dell'appaltatore relativi alle modalità di fatturazione 
La fatturazione dovrà rispettare le seguenti disposizioni normative: 

1) Split Payment: l�art. 1 comma 629, lett. B della L. 23/12/2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) ha 
introdotto il meccanismo della scissione dei pagamenti, pertanto all�appaltatore verrà liquidato so-
lo l�imponibile perché l�IVA verrà versata all�Erario direttamente dall�Ente. È fatto obbligo a tutti gli 
appaltatori di annotare nelle fatture la dicitura �scissione dei pagamenti�. 

2) Contenuto obbligatorio della fattura: oltre agli elementi obbligatori di cui al DPR 633/1972 e se-
guenti, la fattura emessa nei confronti dell�Amministrazione, dovrà contenere: 
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- il numero e la data dell�Impegno 
- il CIG o il CUP assegnato all�appalto. 

3) Fatturazione elettronica: la legge 24/12/2007, n. 244, ha previsto che, gradualmente, la fattura-
zione nei confronti degli Enti Pubblici passi da cartacea a elettronica. Il D.M. del M.E.F. 3/4/2013, 
n. 55, afferma che a partire dal 31/03/2015 tutte le fatture indirizzate alle Amministrazioni Locali 
dovranno essere redatte in forma elettronica secondo il formato di cui all�allegato A del D.M. 
55/2013 e trasmesse attraverso l�apposita Piattaforma Ministeriale.  

 

 

Art. 56 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
In attuazione dell�articolo 36 del capitolato generale d�appalto i materiali provenienti dalle escavazioni de-
vono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere o alle pubbliche discariche o in luogo appo-
sitamente individuato dalla stazione appaltante, a cura e spese dell�appaltatore, intendendosi quest�ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli sca-
vi. 
In attuazione dell�articolo 36 del capitolato generale d�appalto i materiali provenienti dalle demolizioni de-
vono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere o alle pubbliche discariche o in luogo appo-
sitamente individuato dalla stazione appaltante, a cura e spese dell�appaltatore, intendendosi quest�ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le de-
molizioni. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, ar-
cheologico o simili, si applica l�articolo 35 del capitolato generale d�appalto. 
 
 
 

Art. 57 - Proprietà degli oggetti ritrovati 

Nel caso di ritrovamento di oggetti di valore o di quelli che interessino la scienza, la storia, l'arte o l'ar-
cheologia, l'Appaltatore dovrà sospendere i lavori nel luogo del ritrovamento, adottando ogni disposizione 
necessaria per garantire l'integrità degli oggetti e la loro custodia e conservazione dandone immediata 
comunicazione all�Appaltante. 

Il lavoro potrà essere ripreso solo in seguito ad ordine scritto della D.L., con l'osservanza delle disposi-
zioni e delle cautele che verranno imposte. L�Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di as-
sicurarne l�integrità e il diligente recupero. 

Salvo i diritti che spettano allo Stato, gli oggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta dell'Appaltante, 
senza alcun diritto dell'Appaltatore a premi, partecipazioni o compensi di sorta. La sospensione dei lavori 
per le cause sopra indicate rientra tra quelle di forza maggiore. 
 
 

Art. 58 - Custodia del cantiere 

E� a carico e a cura dell�appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell�opera da parte della Stazione appaltante. 
 
 

Art. 59 - Cartello di cantiere 

L�appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, a propria cura e spese, numero 1 esemplare del cartel-
lo indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recante le descrizioni di cui 
alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell�1 giugno 1990, n. 1729/UL, 
 

Art. 60 - Danni di forza maggiore 

Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cin-
que giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
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stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 1, il direttore dei lavori procede, redigendone processo ver-
bale alla presenza dell'appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l'appaltatore stesso. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

I danni che dovessero derivare alle opere a causa della loro arbitraria esecuzione in regime di sospen-
sione non potranno mai essere ascritti a causa di forza maggiore e dovranno essere riparati a cura e 
spese dell'Appaltatore, il quale è altresì obbligato a risarcire gli eventuali consequenziali danni derivanti 
all'Appaltante. 

Non vengono considerati danni per causa di forza maggiore quelli provocati da invasione o infiltrazione di 
acque di qualsiasi specie e provenienza, quali smottamenti negli scavi, interramenti di cunette, ecc., non-
ché ammaloramenti della soprastruttura stradale causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità 
o geli. Non vengono comunque accreditati all'Appaltatore compensi per perdita o danni, di qualunque en-
tità e ragione, alle opere provvisionali, alle attrezzature ed utensili di cantiere, ai mezzi d'opera ed ai ma-
teriali non ancora posti in opera. 
 
 

Art. 61 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell�appaltatore senza diritto di rivalsa: 
- le spese contrattuali; 
- le tasse e gli altri oneri per l�ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l�esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
- le tasse e gli altri oneri dovuti a enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indiretta-
mente connessi alla gestione del cantiere e all�esecuzione dei lavori; 

- le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto. 

Sono altresì a carico dell�appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavo-
ro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzio-
ne. 

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle som-
me per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell�appaltatore e trova applicazione l�articolo 8 del capitolato generale. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gra-
vino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il contratto è soggetto all�imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l�I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente schema di contratto si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 

 

Art. 62 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell�art. 13 del GDPR 679/2016 l�Appaltante informa l�Appaltatore che tratterà i dati, contenuti nel 
contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l�assolvimento degli obblighi previsti dalle 
leggi in materia. 

I dati relativi al contratto e alla sua esecuzione saranno pubblicati sul sito dell'Appaltante, sezione Ammi-
nistrazione Trasparente. 
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